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SEGRETERIE REGIONALI SICILIA
OBIETTIVO COMUNE ma PERCORSI DIVERSI: ASSEMBLEE DI PREPARAZIONE ALLO SCIOPERO DEL 04 NOVEMBRE 2016
La chiusura negativa del conflitto di lavoro promosso da tutte le Organizzazioni Sindacali Nazionali, con la sola esclusione della Uilposte, sui temi della privatizzazione di Poste Italiane, del progetto di riorganizzazione di PCL e delle numerose problematiche che riguardano MP, ha avuto come conseguenza un percorso unitario rivendicativo, indicato dalle  5 OO.SS. che hanno promosso lo sciopero nazionale delle prestazioni straordinarie ed aggiuntive, per convogliare  la protesta in uno sciopero di tutta la categoria per il 04 novembre attraverso l’astensione lavorativa dell’intera giornata.
Oggi non ci sono, a nostro avviso, le condizioni per proseguire con un percorso a 5 nella nostra regione, come indicato dalle Strutture Nazionali. 

È per questo motivo che abbiamo deciso, attraverso questo comunicato, dare la motivazione del nostro operare a tutti i colleghi.

 Infatti, da qualche giorno, gli amici della Cisl hanno ritenuto opportuno avviare un percorso di sigla che si è manifestato attraverso una serie di assemblee degli iscritti in diverse provincie della Sicilia, ed in un caso (Palermo) con un assemblea di tutti i lavoratori in orario di servizio, sugli stessi temi del conflitto nazionale. 
Non comprendiamo questa iniziativa, se non per far compiere un “ripasso” ai loro iscritti, ad appena pochi giorni dalle assemblee che avremmo dovuto indire unitariamente e che avrebbero trattato argomenti identici.

Vi erano stati anche degli affidamenti, tra i Segretari Regionali delle Organizzazioni Sindacali, su comportamenti e procedure organizzative che non disorientassero la categoria e, quindi,  i lavoratori di Poste.

Nessun percorso, nessuna iniziativa e neanche un minimo di relazione tra le Organizzazioni Sindacali, che abbia visto coinvolte, persino con una semplice informativa di ordine relazionale, le altre OO.SS. su queste iniziative della Cisl.
Sia chiaro non ci sogniamo di vincolare o sottoporre a censura alcuna azione di qualsiasi Organizzazione Sindacale, ma non si possono assumere scelte che, ribadiamo, disorientano la categoria e possono strumentalizzare, da parte Aziendale, azioni poste unitariamente a tutela dei lavoratori.

È per questo motivo che in Sicilia, le OO.SS. di Slc-Cgil, Failp, Confsal-Com e Ugl-Com, effettueranno assemblee sui territori, con la convinzione che rispetto e condivisione di obiettivi pongono al centro dell’iniziativa i colleghi di Poste.  Non possono prevalere interessi che hanno il sapore di “prove di forza muscolare”, attraverso l’affermazione del controllo del territorio. Se non vi è rispetto tra le OO.SS. ed i loro massimi responsabili, non crediamo possa essercene per i lavoratori, tutti i lavoratori.

Auspichiamo ed operiamo per la riuscita dello sciopero e perché le OO.SS. possano agire congiuntamente nell’unico interesse primario: il bene dei lavoratori postali.

 Palermo, 10 ottobre 2016.    
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